
TORINO L’infanzia, il Brescia,
l’Inter, la consacrazione al Mi-
lan conAncelotti, i ricordi in Na-
zionale e la Juventus, dall’obiet-
tivo quarto scudetto alla immi-
nente sfida di Champions Lea-
gue col Borussia Dortmund
«che ci dirà di che pasta siamo
fatti».Econ il ritiroancora lonta-
no, il record di gol su punizione
di Mihajlovic come prossimo
traguardo. Andrea Pirlo conce-
de una lunga intervista al quoti-
diano spagnolo «Abc». Interista
alla nascita, con Bag-
gio e Matthaeus co-
me idoli, il 36enne
centrocampista ri-
percorre anche tutta
lasuacarriera,ringra-
ziailBrescia peraver-
lo lanciato nel calcio
che conta sperando
di poter restituire
orail favore («Stocer-
candodegli investito-
ri che salvino il club e
puntino su un pro-
gettoper il futuro, so-
no convinto che fun-
zionerà» conferman-
do così quanto già
dissenelle scorse set-
timane al nostro gio-
nale) e non rinnega i
tre anni in nerazzurro. «Ho avu-
to la possibilità di giocare nella
stessa squadra dei miei miti, un
sogno e mi sento un privilegiato
per averlo realizzato».
Ma è al Milan da regista che
esplode. «Devo molto ad Ance-
lotti, calcisticamente parlando
è un padre per me, una delle mi-
gliori persone che abbia mai in-
contrato nel calcio e, soprattut-
to, un allenatore fantastico».
Tanti i ricordi al Milan, belli ma
anche brutti, come la finale di

Istanbul («Dopo quella partita
avevo voglia di smettere»), poi
la Juve. «Avevo bisogno di cam-
biare aria ed era la cosa migliore
che potesse capitarmi.E sul rap-
porto con Allegri precisa: «È
una bugia che avesse avuto a
che fare con il mio addio al Mi-
lan, né lui né altri. Fu una mia
scelta.Dovevo andarevia perdi-
mostrare a me stesso e ai tifosi
che ero ancora importante per
il mondo del calcio». Tornando
all’attualità, il 21 bianconero

spende belle parole
perMorata(«ha avu-
to qualche proble-
ma di ambienta-
mento ma dopo la
sosta ha alzato il suo
livello, sta segnando
e dimostrando chi
è») e Pogba: «Ha tut-
to, fisica, tecnica,
gol. È perfetto, può
segnare un’epoca».
La speranza è che
Pogbapossa fare an-
che la differenza in
Europa, dove la Juve
fatica.«Ma in Cham-
pions ci sono molti
fattori da considera-
re: la fortuna, la con-
dizione atletica in

un dato momento, gli avversari.
Per questo è difficile vincere.
Un quarto col Real Madrid? No,
preferireiaffrontarloinun’even-
tuale finale».
Una cosa, però, è certa: questa
non sarà la sua ultima Cham-
pions. «Ci sarà Pirlo ancora per
un pò. Ho più entusiasmo di
quando avevo15 anni, sono feli-
ce quando mi alleno come se
fosse il primo giorno. Quando
mi alzerò al mattino e non sarò
più felice mi ritirerò».

AL LAVORO

«Cerco investitori
per le rondinelle

avremo così
un progetto

per il futuro»

Per il ritorno
in Coppa
c’è anche
Sabrina

PISA L’Inter ha vinto la sessantasettesima edizione
del torneo di Viareggio (sette in tutto le affermazioni
nerazzurre) battendo in finale il Verona per 2-1. La
prima rete è stata segnata dai nerazzurri con
Bonazzoli (bresciano di Gottolengo) dopo appena 2’
di gioco. Nella ripresa pareggio del Verona al 16’ con
Cappelluccio, poi, proprio al 90’, la rete del successo
interista segnata dal ghanese Gyamfi. In tribuna
c’erano l’allenatore della prima squadra Roberto
Mancini e Arrigo Sacchi.

POMPIANO Giornata di beneficenza,
domenica, organizzata dagli Alpini di
Pompiano in favore dell'associazione
«Era77» di Astutillo Malgioglio, ex portie-
re del Brescia, protagonista della promo-
zione in A 1979-1980. Rimasto nei cuori
dei bresciani, da tre anni «Tito» presen-
ziadi buon grado aqueste partitelleorga-
nizzate nel cuore della Bassa, dove viene
sempre accolto con calore. È proprio du-
rantel’esperienza bresciana che il portie-
re decise di dedicarsi al volontariato, in
particolare all'assistenza ai disabili, atti-
vità che svolge tuttora quotidianamente
con la sua associazione.
Come nacque il suo interesse in questo
ambito?
«Ho sempre sentito l'esigenza di far vo-
lontariato, anche se la prima volta che
mi sono impegnato in tal senso è stata
proprio nel '77, a Brescia. Cominciai alla
Domus Caritatis, finché un giorno visitai
un centro per disabili e mi impressionò
lo stato di emarginazione in cui si trova-
vano. Fu allora che decisi di fondare "Era
’77" e offrire terapie gratuite per i bambi-
ni con problemi motori».

Molti ricordano gli attriti di Malgioglio
con i tifosi della Lazio. Cos'ha dato inve-
ce a Brescia per essere sempre accolto
da queste parti con simpatia?
«Non credo sia solo per la promozione in
A. Io ho fatto semplicemente quello che
ho sempre voluto fare, ovvero rispettare
determinativalori.Mi chiedoperché Bre-
sciacontinuia regalarmi tantaaccoglien-
za e rispetto. Sono più io che devo qual-
cosa a voi».

A Brescia lei era uno dei leader dello spo-
gliatoio. Si sente di dar consigli per la
valorizzazione dello spogliatoio?
«Non che sia un problema del Brescia in
particolare, ma penso che a ogni squa-
draserva un innalzamentodel livellomo-
raledei componenti. Ilcalcio nondev’es-
sere fine a se stesso, ma portare valori.
Esempio: ai miei tempi, tutti i calciatori
di una squadra potevano seguire una vi-
ta spirituale grazie al supporto della so-
cietà. Oggi questa attenzione viene sem-
pre meno, forse perché si tratta solo di
un far tornare i conti e si pensa che la ge-
stione dall'alto sia svincolata da quanto
succedein campo. Un esempiodi corret-
tezza morale e spirituale che mi piace ri-
cordare è quello di Gaetano Scirea. Ho
fiducia che al Brescia possano arrivare
persone di questa caratura morale».
Ed è quello che si augurano molti. Di si-
curo quelli che domenica erano lì con lui
al tavolo della sede degli Alpini. Quelli
che hanno nostalgia di giocatori che por-
tavano alta la bandiera di una squadra.
Proprio come Malgioglio.

Manuel Caldarese

Pirlo: «Al fianco del Brescia»
Alla vigilia del match con il Borussia Dortmund in Champions ripercorre
la carriera e conferma agli spagnoli di Abc di voler aiutare il club d’origine

PARMA In società più che di fumata nera preferiscono
parlare di «fumata grigia». «Ma siamo inguaribili
ottimisti» dice con un mezzo sorriso un dipendente del
Parma. L’appuntamento con i pagamenti promessi dal
presidente Giampietro Manenti è rinviato a questa
mattina. «Ci sono tempi tecnici da rispettare. Siamo
fiduciosi, stiamo lavorando» ha ribattuto Manenti.

Manenti, i soldi ancora non ci sono
«Tempi tecnici da rispettare»

SALÒ Piccoli Galuppini crescono. Nicola Luche, attaccante
bresciano classe 1998, è arrivato agli Allievi Nazionali della
FeralpiSalò in gennaio, in prestito dall'Atalanta. E, proprio
come Galuppini tra i «grandi», si è presentato a suon di gol.
Per Nicola sono già sei. Gli ultimi tre, ironia della sorte, li ha
realizzati domenica a Nuvolento proprio nel match contro
l'Atalanta, club che detiene il suo cartellino. I leoncini del
Garda di Damiano Zenoni (altro ex nerazzurro) hanno vinto
3-2 e, con 36 punti, sono in piena zona play off. Un exploit
che Luche ha festeggiato in modo acrobatico: colpo di reni e
salto mortale all'indietro dopo la terza rete agli ex compagni.

Allievi FeralpiSalò: Nicola Luche
segna a raffica e festeggia in capriola

■ « Adesso la prima cosa da
fare è quella di rituffarci subi-
to in coppa del mondo e chiu-
dere bene una stagione che
proprio in coppa è stata mol-
to buona. Poi, subito dopo,
tutti attorno ad un tavolo per-
chè arriva il momento delle
analisi serie e ragionate». Fla-
vio Roda, presidente Fisi,
noncistaapartecipare aquel-
lo che potrebbe apparire una
sorta di inevitabile gioco al
massacro partito all’indoma-
ni del flop mondiale di Vail
Baever Creek con zero meda-
glie nel carniere. «Certo che
la delusione c’è perchè gran-
dissime erano le aspettative -
spiega Roda - ed erano tutte
aspettative fondate visto il
molto di buono fatto in cop-
pa del mondo. Tutto benissi-
mo allora e tutto malissimo
ora? È certo che una spiega-
zione per quel che è successo
va trovata e lo faremo appena
finita la coppa del mondo.
Ma adesso si deve subito tor-
nare a lavorare». Dunque la
«resa dei conti» ci sarà a fine
marzo. Intanto Roda rispon-
de alle accuseche glisono sta-
te mosse: «Io troppo tenero
con gli atleti tanto da difen-
derli sempre e comunque ri-
spetto ai tecnici? Mi sembra-
no discorsi un po’ così anche
perchè mi pare proprio di
non essere mai intervenuto
in questo campo. Certo è che
nel nostro sport sono gli atleti
il soggetto principale» spie-
ga. «Semmai - aggiunge - se vi
sono tecnici che pensano di
non avere potere verso gli at-
leti, allora dovrebbero forse
pensarci su, farsi un esame
personale».

Sci Delusione
Mondiale
«Ora pensiamo
alla CdM»

ROMA Archiviatoil Mondia-
le statunitense di Beaver
Creek, la Coppa del mondo
femminile di sci alpino torna
in Europa per il rush finale
che prevede le tappe di Mari-
bor, Bansko, Garmisch e le fi-
nali di Meribel. Si comincia
questo weekend in Slovenia
con un gigante sabato 21 (ore
10.00e13.15)eunoslalomdo-
menica 22 febbraio (ore
09.45 e 12.45), con l’allenato-
re responsabile Livio Magoni
che ha convocato per la gara
fra le porte larghe Manuela
Moelgg, Irene Curtoni, Fede-
rica Brignone, Nadia Fanchi-
ni, Marta Bassino, Nicole
Agnelli, Francesca Marsaglia,
Elena Curtoni, Valentina Cil-
laraRossi (al debutto) e Sabri-
na Fanchini, mentre Chiara
Costazza, Manuela Moelgg,
Irene Curtoni, Nicole Agnelli,
la bresciana Sabrina Fanchi-
ni e Federica Sosio saranno al
via fra i pali stretti.

Sabrina Fanchini

TORNEO DI VIAREGGIO

L’Inter trionfa in finale sul Verona
nel segno del bresciano Bonazzoli

«INCONTRIAMO LO SPORT»
FilippoGalli in Loggia conTavelli
■ Filippo Galli, ex difensore di Milan e Brescia, sarà ospite
oggi alle 18.30 a Palazzo Loggia nell’ultimo incontro del ciclo
«IncontriAmo lo sport». Galli sarà intervistato dal giornalista
Sky e collaboratore del nostro giornale, Fabio Tavelli e
parlerà anche del suo attuale incarico di responsabile del
settore giovanile del Milan.

SARÀ THAILANDESE ANCHE IL MILAN?
DaBangkok confermanol’offerta
■ L’uomo d’affari thailandese Bee Taechaubol ha
confermato di aver presentato un’offerta di un miliardo di
euro per rilevare una quota di maggioranza del Milan. Lo
riferisce il quotidiano «Bangkok Post». Taechaubol ha
affermato di essere fiducioso che l’affare si possa concludere
entro febbraio.

Storie Malgioglio, con gli Alpini per i disabili
Festa a Pompiano con raccolta fondi per l’associazione del portiere ex Brescia

Astutillo Malgioglio a fine anni Settanta

IL CASO PARMA

PICCOLI BOMBER CRESCONO
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